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LA NUOVA LEGGE Martedì 11 agosto 1998l’Unità11
BOLZANO. Nella colonia della Ca-
ritas Altoatesina di lingua tedesca
a Caorle alcuni ragazzini e ragazzi-
ne (tra i 12 e i 14 anni) considerati
eccessivamente «vivaci» sarebbe-
ro stati «calmati» con iniezioni di
soluzione fisiologica a base di ac-
qua e sale. Del singolare metodo
educativo adottato presso la colo-
nia frequentata da bambini di lin-
gua tedesca se ne occuperà ora la
magistratura.

Al rientro del turno di vacanza
alcuni genitori di ragazzini «cal-
mati» a colpi di siringa hanno de-
nunciato l’accaduto ai carabinieri
di Naturno. Forte imbarazzo in-
tanto alla Caritas di lingua tedesca

dove il direttore Franz Kripp ha
chiesto scusa dell’accaduto alle fa-
miglie interessate e ha sostenuto
cheledueinfermiereassistentiche
avrebbero praticato le punture in
questione «non faranno più servi-
zio da noi». Per praticare una inie-
zione, si osserva, serve la ricetta
medica. Ora comunque spetta al
giudice, cui lo stesso Kripp si è a a

sua volta già rivolto per denuncia-
re l’accaduto, accertare i fatti e re-
sponsabilità.

Secondo ladenunciadeigenito-
ri l’episodio si è verificato ilo due
agosto. «Era l’ultimo giorno di va-
canza, si faunpo‘dibaldoriacome
avviene durante tutte le gite. Ad
un certopunto,dopomezzanotte,
le infermiere che insieme alle assi-

stenti accompagnano il gruppo,
raccomandano di fare silenzio -
racconta la mamma di una delle
ragazze “calmate” con la siringa -.
Non sembravano arrabbiate se-
condo mia figlia.Mapoiché labal-
doria non cessava minacciano le
punture, ma i ragazzi non le pren-
dono sul serio pensando a uno
scherzo». La madre della ragazza,
secondolaqualesarebberostatiot-
to i ragazzi vittime delle infermie-
re, ha detto però di non voler de-
molire di critiche la colonia. «In
findeiconti-hadetto-,sitrattadel
comportamento scorretto di due
persone. Mia figlia aveva parteci-
patoanchel’annoscorsoenonc’e-

ra stato alcun problema». «La cosa
ingiustificabile - dice la donna -, è
che non si possono fare punture
senza una prescrizione medica. Lo
so bene perchè anch’io faccio l’in-
fermiera da trent’anni. Fra l’altro
parecheancheun’assistenteabbia
utilizzatounasiringa».

Anche un’altra madre ha con-
fermato il racconto. «Quando mia
figlia è tornata - ricorda Elisabeth
Oberhauser -, mi ha raccontato
tutta la storia.Misonospaventata.
Ho preso contatto con i genitori
degli altri ragazzi vittime delle in-
fermiere. Poi ho portato mia figlia
da un medico. Quando il dottore
ha confermato il segno della pun-

tura ho deciso di andare insieme
alla madre di un’altra ragazza dai
carabinieri. Mia figlia è un po‘ vi-
vace, come altri ragazzi della sua
età.Manonhacertobisognodies-
sere tranquillizzata con le puntu-
re».

Chelecosesianoandateproprio
comehannodenunciato igenitori
dovrebbe essere confermato. In-
fatti ad ammettere subito l’episo-
dio è stato lo stesso Franz Kripp,
chequandohavistoabbattersisul-
lasuaCaritasunabuferadelgenere
ha pensato immediatamente di
adoperarsi per far luce sull’episo-
dio chiedendoallamagistraturadi
occuparsidelcaso.

Caorle, denunciate le assistenti

Colpi di siringa per calmare
i ragazzini turbolenti
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Reclusione da sei a dodici anni per chi li induce a prostituirsi, ma pene pesanti anche per chi possiede materiale pornografico

Una legge protegge i minori
Da oggi in vigore le norme anti-pedofilia

ROMA.La guerraai pedofili, ai ma-
niaci sessuali, aipervertiti, ma an-
che allepersone checercano e ap-
prezzanoquesto tipodi pornogra-
fia, da oggi diventa operativa con
la pubblicazionesullagazzetta uf-
ficiale. La leggeapprovata defini-
tivamente lo scorso 30 luglio con-
tro lo sfruttamentosessuale dei
minori,nota come «legge antipe-
dofilia»,punisce, con penepiù se-
vere, chi utilizza iminori per la
produzione di materialeporno-
grafico, chi organizzagite eviaggi
per il cosiddetto «turismo sessua-
le» e chi induce i minori alla pro-
stituzione. Puniti conla reclusio-
ne i reati inerenti la prostituzione
e lapornografia minorile anche se
sono commessiall’estero.
Ed ecco, in particolare, le pene pre-
viste dalla normativa. Reclusione
da 6a 12 anni e con una multa da
30 a 300milioni perchi induce un
minore allaprostituzione. Rischia
invece da 3 a6 annidi carcere,o
una multa non inferiorea 10 mi-
lioni, chicompie atti sessuali sui
minoridi etàcompresa fra i 14 e i
16anni, in cambio didenaro o, co-

munque, di una utilità economi-
ca.Queste penevengono ridotte di
un terzo se acompiere i reati èa
sua volta ungiovane conmeno di
18 anni.
Da6 a 12 anni dicarcere e una
multa compresa fra 50 e 500milio-
ni sono invece le penepreviste per
quanti producono materiale por-
nografico con minorio realizzano
esibizionipornografiche con
bambini. Stessapena se ci si limita
a farecommercio con questo ma-
teriale.
Èpunito finoa 3 anni di prigione
chidetiene o siprocura materiale
pornografico prodotto con lo
sfruttamento sessuale dei minori.
Rischia infinefino a12 anni di ga-
lera e unamultavariabile fra i 30e
i 300milioni chiunqueorganizzi il
turismo sessuale.
La penaè accresciuta da un terzo
alla metà se il fattoè commesso in
danno di un minore di 14 anni;
dalla metà a due terzi se il fattoè
commesso daun ascendente, dal
genitore adottivo o dal loroconiu-
ge o convivente, dal coniuge o da
affini entro il secondo grado, da

parenti fino al quartogradocolla-
terale, dal tutore o dapersona a cui
il minore sia stato affidato. Le pe-
ne sono aumentateanchese a su-
bire il danno sia un minore in sta-
to di infermità o minoranza psi-
chica, naturale o provocata. Se la
vittima ha meno di14 anni non si
potrà invocare ascusante l’ingno-
ranza dell’età della persona offesa.
Chi facommercio di minori di 18
anni per indurli alla prostituzione
è punitocon lareclusioneda 6 a 20
anni.
Particolarmentecolpita sarà la ca-
tegoria dei ciberpornografi. Infat-
ti, consultare via Internet siti por-
nograficicon minori sarà conside-
rato reato».
Nonla farà franca neppure il
cliente, come spiega il presidente
della stessa commissione, Carla
Mazzucca, che «partecipi attiva-
mentealla distruzionepsicofisica
del minore».
Per scovare i pedofilimagistrati e
forzedi polizia potranno utilizza-
re «siti trappola» in Internet e av-
valersidi intercettazioni telefoni-
che.»

VENEZIA

Provveditore
indagato

VENEZIA.Per non aver preso al-
cun provvedimentodisciplina-
re, néaver denunciatoalla ma-
gistratura presuntiattidi pedo-
filia di due maestri elementari
dellaprovincia, l’exprovvedito-
re agli studi di Venezia e un di-
rettore didatticosono stati accu-

sati dalla magistratura diconcorso in reati sessuali.A
formulare l’imputazioneè stato il sostitutoprocuratore
VenezianoFeliceCasson,che ha chiesto il rinvio agiu-
diziodi due insegnanti, F.G., di Mestre (Venezia), e L.B.,
di Rio San Martino (Venezia).
Per omissione diatti d’ufficio e favoreggiamento, oltre
chedi concorsonei reati sessuali, il pmha accusato l’ex
provveditore MariaRosaSguersoe ildirettore didattico
Gianni Masiero.
Peraltri episodi analoghiF.G.eragià stato condannato
davanti alGipcon ritoabbreviato acinque annie sei
mesi di reclusione, mentre L.B. era stato arrestato nel
marzoscorso,dopo altri esposti presentati alla magi-
stratura. Le prime segnalazioni risalivano al 1987; altre
erano seguite nel 1992, finoall’ultimo annoscolastico,
senzache venissepreso alcun provvedimento discipli-
nare.
Secondoil pm, questo comportamentoomissivo avreb-
be di fatto permesso ai due imputati dicontinuarea
compiere i reatidi cui sono accusati. Il magistrato si af-
fida comunque al giudice nella valutazione delle re-
sponsabilitàdelle autorità scolastiche.

«Se compri “Lolita”, finisci nei guai»
Intervista a Vincenzo Zeno Zencovich: «Princìpi giusti, regole inadeguate»

LE RISERVE
DEL GIURISTA

ROMA. Acquirenti distratti di vi-
deocassette, attenti a voi. Siete tra
quelli che comperano riviste con al-
legato un vecchio film, che magari
resterà incellofanato a prendere
polvere su di uno scaffale del sog-
giorno? Potreste essere perseguiti
penalmente per detenzione di ma-
teriale pornografico con soggetti
minorenni. Comperare “Lolita” o
“Grazie zia” potrebbe farvi passare
dei guai. È quanto sostiene - una
piccola provocazione, affiancata
però da stringenti argomentazioni
giuridiche - il professor Vincenzo
Zeno Zencovich, docente di Diritto
comparato all’Università di Sassari.
Nelle norme contro lo sfruttamento
sessuale dei minori, che entrano in
vigore oggi, Zeno Zencovich ravvi-
sa numerose pecche e lo dice senza
tanti giri di parole: «Una legge che
equipara chi produce materiale por-
nografico con minori e chi lo distri-
buisce è una legge sbagliata perché
il sistema penale deve graduare le
responsabilità. Non si possono con-
fondere situazioni ben distinte. Ma
ciò che più è grave, perché contra-
sta con i princìpi di libertà, è che
questa legge punisca anche la de-
tenzione di tale materiale. In prati-
ca fa diventare reato il semplice
esercizio intellettuale di una diver-
sità sessuale, certo riprovevole ma
solo sotto il profilo etico».
Professor Zencovich, perché tro-
va discutibili alcuni aspetti di
questalegge?

«Devopremetterechesonod’accor-
do sull’intendimento di fondo, cioè
sanzionare inmanierapiùpesantechi
sfrutta sessualmente i minori, anche
se questo non significa debellare il fe-
nomeno. Non sono però d’accordo
chesiparligenericamentediminoridi
18 anni, che non si faccia distinzione
tra i bambini e quelli che vengono
chiamati “grandi minori”, cioèadole-
scenti che sono minorenni sotto il
profilo legale ma che hanno raggiun-
to una maturità psicologica e sessua-
le».
Laleggeprevedelestessepeneper
chirealizzamaterialepornografi-
co con bambini e per chi lo com-

mercia.Checosanepensa?
«Ritengo grave equiparare chi ven-

de questa merce al produttore e allo
sfruttatore. Stiamo inaugurando una
nuova stagione di minaccia contro gli
edicolanti e i distributori. Niente di

nuovo, del resto. Se an-
diamo a guardare gli ul-
timi trent’anni di storia
delle pubblicazioni
oscene nel nostro Paese
vediamo che gli edico-
lanti sono sempre stati
colpiti con pene severis-
sime. Ritengo che non
servaanulla,senonain-
golfareitribunali.Iquali
poi, nella maggior parte
dei casi, assolveranno
gli edicolanti perché

non si ravvisa il dolo. Trovo anche di-
scutibilechesiaprevistaunapenafino
acinqueanniperchi scambiatalema-
teriale senza scopo di lucro, perché si
colpiscono soggetti che non stanno
commettendoreatisuiminori».

Ancheigiornalistirischianodies-
sere sanzionati se forniscono no-
tizie che riconducono a prodotti
pornograficiconbambini.

«Sì, ed è assurdo. In ipotesi il croni-
sta che scriva che il paese Tal dei Tali è
diventato la nuova meta del turismo
sessuale o che fornisca l’indirizzo di
un sito Internet in cui è stato scoperto
materiale pedofilo potrà incappare
nei rigori della normativa.Questa leg-
ge confonde situazioni che sono ben
diverse. Ma c’è un aspetto ancora più
grave...».
Quale?

«Il fatto che venga considerato rea-
to anche detenere o procurarsi tale
materiale. Significa sostenere che la
pubblicazione o la cassetta è corpo di
reato, significa trasformare le opere di

pornografia minorile in una sorta di
droga. Supponiamo che qualcuno
tenga in casa un film tipo “Grazie zia”
o una rivista di fotografia artistica o le
riproduzioni delle fanciulle in fiore di
Hamilton: commette reato? In teoria

sì.Laleggeètalmentere-
strittiva, coinvolge tal-
mente tanti soggetti,
che rischia alla fine di
non sanzionare nessu-
no. Questa normativa
contiene grossi errori
dal punto di vista della
tecnica penale. Non tro-
vo giusta l’invasione
nella sfera personale,
non può essere conside-
rato reato l’esercizio in-
tellettuale di una diver-

sitàsessuale».
L’intento è quello di colpire il
consumatore per stroncare l’in-
dustria.

«Non credo sia la strada giusta. Le
esperienze proibizioniste, in qualsiasi

settore,nondannorisultati. Si creaso-
loilmercatonero,sioffreallacrimina-
lità un nuovo terreno.Avremograndi
campagne antipornografia minorile,
mail verosfruttamentononverràcol-
pito».
Ritieneutilelanormachepunisce
chiorganizzailturismosessuale?

«Mi sembra una norma declamato-
ria, sul cui risultato concreto ho molti
dubbi. È chiaro che la vera organizza-
zione pedofila i turisti la troveranno
all’estero. Sono perplesso perché si
colpisce l’offerta di viaggio e non il
viaggiatore. D’altra parte come si fa a
stabilire se il turista sessuale andrà in
certi paesi alla ricerca di avventure
eroticheconadultioconbambini?».

Serena Bersani

L’esperienza
proibizionista
crea solo
mercato
nero

È sbagliato
equiparare
produzione
e acquisto di
pornografia

Così viene accolta la legge da chi vende riviste e strani gadget

Viaggio estivo tra edicole e porno-shop
«Se qualcuno sbaglia, è il distributore»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Nel piccolo paradiso dei
piaceri proibiti si entra con garbo,
suonando, rispettosi, il campanello.
Bon ton e discrezione in verità fini-
scono lì, sulla soglia della porticina
stretta, incassata come certi vestiboli
che introducono allo sportello di un
Bancomat,piazzatasottolascrittaso-
gnante:«MagicAmerica».Poi,ètutto
un florilegio di «Love Dolly», «Super
Sherley»,madamesenzaveli,stalloni
all’opera, pecorecci «Rocco e le storie
tese», vetrinette zeppe di organi in
lattice malati di priapismo, creme
miracolose, cosmetici ritardanti. E
viapromettendo.

Inizia qui, tra una girandola di am-
plessi in celluloide, il breve viaggio
tra i possibili bersagli della nuovissi-
ma legge contro lo sfruttamento ses-
suale dei minori. «Noi commerciare
materiale pornografico con i bambi-
ni? Saremmo pazzi - dice Arturo, 13
annipassati adalleviare ipruritidella

fedele clientela - una volta c’era chi
chiedeva video “speciali”, oggi non
più. Almeno non qui, dove in otto
anni abbiamo avuto una ventina di
sequestri, sanno che siamo puliti,
controllati di continuo dalla polizia,
dalla finanza. Io li ammazzerei quelli
chesfruttanoiminori, figuriamocise
voglio guadagnarci su». Nonostante
l’afa, lacittàsemideserta,letredelpo-
meriggio, in mezz’oretta sfilano
quattro clienti, compresa una bella
ragazza più sui venti che sui trenta.
Gli eroi a luci rosse, Rocco Siffredi,
Milly D’Abbraccio, Jessica Rizzo, esi-
biscono i loro tesoridalpavimentoal
soffitto. Sono marchi di garanzia.
«Tutti testati», specifica l’Arturo con
involontario umorismo: «Le cassette
coi ragazzini se li scambiano fra loro
gli sfruttatori,noncertonegozicome
il mio che hanno incassi da 600 mila
lire al giorno. La legge va bene ma
pensoancheche molti casi diviolen-
za sui minori andrebbero valutati
meglio, a volte mi sembrano proprio

inventati».
LeultimechimeresichiamanoCu-

baeSantoDomingo,maancheilMa-
dagascar e la Tailandia restano mete
doc del «turismo sessuale», piaga dif-
fusa non solo oltr’Alpe. L’isola di Pu-
cket, Samui e la capitale del paese
asiatico, complice la svalutazione
della moneta che ha dimezzato i
prezzi, conoscono un nuovo boom.
«Quest’anno sprofonderanno sotto
il peso degli italiani - pronostica Pao-
laGraham, inglese, titolaredellaCar-
lson Travel - a Patpong la situazione
fa schifo, i bambini ti si offrono per
strada, un fenomeno nato con i sol-
dati americani che si “distraevano”
dalla guerra in Viet Nam. Io mando
per lamaggiorpartecoppieostuden-
ti, ma chi vuole, là trova i travestiti
che poi si porterà a spasso per le iso-
le». Dietro i banconi delle agenzie di
viaggio occhi allenati individuano
spesso il turista particolare. «Fino a
dieci anni fa venivano i 20/25enni, a
piccoligruppi,conlasemplicerichie-

sta del volo andata e ritorno - dice
Paolo Sapori della Saragozza Viaggi -
adesso incroci qualche tipo di “mez-
z’età”. Cosa facciano quando arriva-
no laggiù si può supporre: a Bangkok
rischi di essere pedofilo per forza, chi
si prostituisce haspesso 12 o 13anni.
La legge? Buona, ben motivata, ma
nonsaràefficace».

Paura di passaredei guai perchè tra
Cosmopolitan e l’Espresso, vendono
anche l’«hard core», gli edicolanti

non ne hanno per niente. Impertur-
babili, chi più e chi meno, aspettano,
fatalisi,glieventi.Giragira ildiscorso
è sempre uno, così sintetizzato da
Giuseppe Marchica, segretariodel Si-
nagi, il sindacato che solo a Bologna
ne associa 350: «La legge dovrebbe
contenerepeneanchepiùseverecon
chi sfrutta sessualmente i bambini,
ma chi vende giornali non deve te-
merla.Certobisognaaffidarsi soloal-
leagenziedidistruzioneufficiali,dal-

lequali finorasièobbligatiacompra-
re tutto quello che offrono. Non pos-
soescludereapriorichetrailmateria-
lepassianchel’illecito,maperlimita-
re il pericolo basta non acquistare da
privatinonregistrati. Lasperanzape-
ròècheconlanuovaleggesull’edito-
ria, in discussione a settembre alla
Camera, si separino i prodotti edito-
rialiveriepropridaquellipornografi-
ci».

«Io mi fido del fornitore e quindi
delle copertine, controllo sempre
perchè me lo detta la coscienza - dice
il titolare dell’edicola di Piazza Azza-
rita davanti al tempio del basket - Ma
non penso di rinunciare al settore
perchè vende; adesso poi, che le mo-
glisonoinvacanza,èunmomentodi
punta, comepureattornoalle festivi-
tà. Se “scappa” qualcosa, però la col-
pa non è colpa nostra, bussino alla
portadeidistributori».

La signora Paola, gestore da 30 an-
ni della più antica edicola della città,
a Porta Saffi, indica i materiali «osè»
allineati di taglio su un angolo della
vetrina: «Li tengo un po‘ nascosti ma
hanno sempre mercato. Cosa con-
tenganodiprecisononso,livendosi-
gillati e ci mancherebbe anche che
controllassiilcontenuto.»

Sergio Ventura
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Pene da 1 a 5 anni per la pornografia su Internet D.Fracchia


